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ITALLA 
Rivista. 


Le Finanze, altra delle effomeridi fiorentine che 
sostengono Uunigii4us et rostro il ministero, del sig. 
Cambray Digny, si maraviglia che un foglio fran- 
cese abbia scritto che il disavanzo del nostro bilan- 
cio pel' 1870 possa calcolarsi di 300. 350. milioni. 

Veramente è cosa temeraria il predire in Italia 
quale sarîi 0 non Sarà la deficienza e a quonto «i 
liranno le spese e gl’introiti, poichè noi ci aggi 
amo continiamente nel buio, e non approviamo mai 
uina legge sui ‘conti resi, e lo cifre del Ministero e 
delle Giunte dei bilanci sono sempre. ipotetiche. 

Ma più maravigliosa cosa dell'usserzione del fo- 
glio francese sono gli argomenti con cui fa di con- 
futarlo il foglio italiano. 

Vi sono le cifre dei bilanci preve presentati 
‘al Parlamento e le cifre dei bilanci di quest'anno 
oramai sanciti e votati dalle Camere. Che buona 
ragione! e le rendite della macinazione portato a 
55 milioni dal Ministro e a 30 dalla Camera, e 
quella degli aflri, portata a 99,500,000 lire, saranno 
ancora tenute per buone dopo gli splendidi risul- 
tamenti del primo semestre? e quella bagnttella di 
39 milioni e mezzo di spese maggiori per l'eserci- 
zio del 4867 è egli poi carto che non si ripeterà 
nell'anno venturo? Noi vedendo: che queste spese 
maggiori si ripetono costantemente, e ne abbiamo 
în'media, a giudicare dal 60 in poi, da 63 milioni 
all'anno, non apriamo l'animo ‘a tanta speranza. 

Si lamenta l'ignoranza dei forestieri sulle cese 
mostre, per cui essi suppongono che il nostro disa- 
vanzo possa arrivare a 300 milioni. Ma siccome 
questa cifra fu già toccata altra volta e non pare 
che l'equilibrio del bilancio si divenuta Ja prima 
delle nostre cure, non è poi cosa sì spropositata il 
‘supporre che si rinaovi quel disavanzo. E noi che 
cosa sappiamo delle cuse nostre? noi che prendiamo, 
tanti granciporri su ciò che possono fruttare le no- 
‘stre imposte? Un po'di modestia pertanto noa îsta- 
rebbe miale. E chi nuoce al nostro [credito non è 
altrinieoti chi mette a nudo le nostre miserie, an- 
che esagerandole slquanto, ma siamo noi che men- 
tre stiamo nell'acqua sino alla gola non ci rima- 
‘niamo dal fare inutili e pazze spese, noî che non 
sappiamo provvedere col mezzo della libertà, della 
giustizia, della buona amministrazione allo svolgi- 
mento economico del puesa. 

Per una specie di finzione, che a forza di ‘sen- 
tirla a ripetere si finisce collo scambiarla per ve- 
rità, sî rappresenta sempre il nostro Governo come 
una cosa seria, come qualche cosa di simile ai go- 
verbi delle più civili nazioni di Europa. Ma disin- 
ganniamoci una volta e chiamiamo le cose col 
nome loro. 

Per trarre qualche argomento di sperare meglio 
per l'avvenire noi andiamo notando gli sforzi che 
si vanno facendo per uscire dalla torpidezza in che 
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fomanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 
darizoLo XXIX. — (Seguito) 


Fuggita, come abbiam visto, alle granfe. di, Dar- 
naba e de' suoî, la Leggera aveva riparato; niente 
meoo che al Palazzo Reale, nell'appartimento da- 
tovi da Carlo Alberto a quel principotto. scapato 
venutovi sotto colore di educarsi all'arte di reguo 
del re Savoino, e che doveva prolittarne così bene 
da’ presentar poi al mondo lo spettacolo strano, al- 
l'infelice popolazione del suo durato il brutto regalo 
d'un Caracalla in sedicesimo nel pieno secolo xx, 
finchè non l'avesse mandato ad aggiustare î conti 
con Dio il coltello vendicatore d'un iguoto assas- 
sino. 

Liberlino, beone, giuocatore, soleva egli sottrarsi 
alle regole di severa condotta che Carlo Alberto vo- 








possiamo fare, ma cominciamo a destarci 

La Puglia risorge a nuova vita. Le città lungo 
l'Adriatico si danno premura di diffondere. l'istru- 
zione, di aprire nuovi sbocchi ai loro prodotti, di 
rondere le loro abitazioni comode e belle, non con- 
tentandosi în questo loro lodevolissimo scopo di 
implorare del continuo dei dal Governo, il 
quale è nel caso di chiederne altrui e non di;darne. 
E parecchi interessanti ragguagli noi troviamo a 
questo proposito în un nuovo giornale, il Piccolo 
Corriere dî Rari, il quale, anzichè rifriggere acti- 
colî sulla condizione generale d'Europa e dell’Ame- 
rica; come fanno il più de’ suni confratelli delle 
tninori città, si è prefisso il fine dinformarci sulla 
condizione della sua proviacio. E fa ottimamente, 
poichè viene în tal modo ad acquistare una reale 
importanza. 

Monopoli, salubre città di 20 mila abitanti, di- 
stante da Bari trenta chilometri, sta costruendo a 
sole sue spese un vasto e sicuro porto. Il capiteno 
Tyler, membro della Commissione inglese,"che si 
recò espressamente in' quella città er_esaminarsi i 
nuovi lavori, presentò slla Camera dei Gomuni una 
relazione, ove se ne fanno i più grandi elogi. 

Quel Comnne spese 100 mila lire per la costra- 
zione di un solido braccio di fabbrica nel mare 
lungo 130 metri e che termina in un punto, dove 
l'acqua è profonda 41 metri e già propone di met. 
ter fuori 400 mita lire per estendere di altri 35 
metri îl braccio attuale, per formarvi strade e co- 
struîrvi, un altro braccio lungo 400 metri, 

Vi.è pure un progetto per costruire un altro 
braccio isolato al di fuori dell'entrata nel porto, 
che resti tra il braccio già costruito e quello che 
si è in progetto di costruire a 620 metri dalla 
riva. Monopoli pare preferibile a Brindisi. pér ciò 
che concerne la: salubrità. det clima. Mo, sebbene 
Brindisi non sio salubre per gli abitanti în al- 
ni ed io alcuni luoghi, non v'è nulla 
ca le comunicazioni, e i viaggiatori non 
hanno difficoltà: di fermarsi nel viaggio nel decente 
‘albergo ora în costruzione. Monopoli non può es- 
sore considerato come un porto rivale di Brindisi 
per la comodità dei vapori di grande tonnellaggio 
e per le comunicazioni orientali; ma, quando so- 
ranno compiuti i lavori progettati, avrà grandi van- 
taggi pel traffico ed il commercio del distretto. 

L'Amministrazione manicipale di Putignano, 
nella provincia di Bari, dà assidua opera al miglio- 
ramento morale e materiale di quella popolazione. 
La pubblica istruzione vi è ben ordina, per l’a- 
bilità dei maestri, il vomero delle scuole, la capa- 
cità © decenza dei locali e i sussidi accordati si 
poveri, che ricevono gratuitamente: quanto occorre 
per istruirsi. Stanziò spese per un asilo d'infanzia 
ed iui ricovero di mendici, e promosse con grande 
alacrità i lavori pubblici , lastricò delle strade, ab- 
belli dei viali, migliorò le condizicni economiche 
del Municipîo, @ tutto ciò avendo a lottars con in- 


veterati pregiudizi, coll'ignoranza, ‘coll’attaccamento 
alle vecchie usanze. 


I giornali dî Sicilia ci danno pure ragguagli sui 
progressi che fauno in. quell'isola i lavori concer- 


——________________ 
























leva imposte alla sua famiglia (e il principotto era 
| tenuto come della famiglia), al vivere di Corte. La 
| scapataggine, il libertinaggio, la corruttela si compli- 
‘ eavano e pigliavano più acre sapore d'un zinzino 
d'ipocrisia. La mattina in chiesa, a messa, col libro 
| delle orazioni in mano; la sera, fuggito di soppiatto, 
al luponare. Aveva taciti complici delle sue fighe 
nolturne il custode d'una porticina e i servi a lui 
| più specialmente addetti. Sgattaiolava fuori. delle 
solenni pareti del Palazzo silenzioso, severo, scuro 
| in mezzo all’oscurità della notte, come un ‘foriere 
| di compagnia riesce a. scappolar di caserma , dopo 
fitta la chiama, e în compagnia di abbietti cam- 
pioni blasonati, cortigiani del vizio e del grado, 
corrazzava per la città mostrando la vivacità del 
suo ingegno in chiassose impertinenze a danno dei 
pacifici abitanti, de' buoni bottegai, per le. quali 
chiudeva gli occhi la Polizia così. permalosa verso 
i semplici cittadini. 

La Zoe che conosceva lo abitudini di quell’Al- 
tezza così bassa, bene aveva immaginato che quella 
tal porticina le si sarebbe aperta e che, nota come 
essa ero ai ministri di quel principesco libertinig- 
gio, le si sarebbe concesso il passo verso l'ubbomi- 
nevole soutuario di quello grandezza politità © s0- 
ciale, che era una morale abbiettezza. E così fu. Il 
Principe non era ancora tornato a casa da une delle 
sue corse notturne; ma' ln Zoe, la cui meretricia 
bellezza si sipeva pagata dal denaro dei contribuenti 
che passava per le tasche del duchino, ebbe a dire 
solamente che S. A. R, le aveva detto venisse da 
fui, perchè il custode di sotto e i servi di sopra la 























nuazia che lo questo mese si aprirà nella ferrovia 
di Termini-Lercara il tronco che va sino Monte- 
maggiore. E nella Regione leggiamo avere l'in 
gegnere Dalgaîrne sottoposto al Ministero dei lavori 
pubblici il progetto della ferrovia da Mesnina © 
Patti ed aspettare solo la concessione per mettere 
iano all'opera di quella strada che più tari dovrà 
estendersi’ sino a Palermo. Si sa. che Te provin 
ed i comnnî si adoperarono molto per l'effettun- 
mento di quel lavoro, 

A Trapani si è costituita uva Società per li 
navigazione a vapore periodica con Palermo e Mar 
sala. Essa ha già fatto costruîre un piroscafo che nella 
seconda metà di quasto mese cominciò i suoi viaggi. 














Novalesa, 24, — Cî scrivono da quello stabilimento 
idropatico: 

Se lo scrittora dell'articolo inserito nella Grazsetta Pie- 
monteso, in data del 22, non si fosso spaventato del fe- 
nomono della: nove sul Rocciamelone, che si fa spesso | 
vedero nella, atate per scomparire. dopo uno 0 due giorni 
ed avesse badato che alla Novalesa il termometro non 
era’al disotto dei 18 gradi che. segnò puro gioreli a 
Torino, non sarobbo fuggito azprecipizio da questo sta- 
Lilimento, ove circa quaranta. persone vi sono ancora a 
godlero dello bollissime o tiepìle giornate di agosto; men- 
tre n Torino fa ancora caldo. Ma così accade ai paurosi 
che fuggono dal campo annunziando la perdita di una 
battaglia che dopo la loro fuga termina colla vittoria, 

Cremona, 20.— Una brigata d'amici usciva dalla 
porta Po per suo diporto; quand'ecco uno di essi estrarre 
un lungo e acominato coltello, e. vibrarlo con forza 2 
certo Cornero Angelo, macellaio in Cremona, nella re- 
giona del cuore e l'infelico spirava dopo, pochi istanti. 
Paro che il misfatto fosse stato veramente premeditato, 
molto più che sî dice cho la spiuta morale almedesimo 
fosso da attribuirsi a vartenti o seguito quistioni amo- 
rose, ed è di fatto che il colpevole, sppena consumato 
l'assassinio, si dava subito alla fuga, o sì rendeva 1ati- 
tante. (Eco del popolo). 





Ferrovia sotto-alpina. 


La proposta di questa linea fu accolta con. vi- 
issimo interesse, con vero entisiasmo dalle pono- 
Jozioni interessote, 

L'adunanza: che si terrà in Torino domenica pros- 
sima rièscirà certo numero: 

Così la nostre popolazioni dimostrano col. fatto 
come non hanno d'unpo che di libertà per intra- 
prendere le opere utili, 

Confidiamo ‘che nell'adunsaza di domenica si 
je deliberazioni ; bisognerà persore 
omina di un Gomilato, incaricato di fer pre- 
porane gli studî tecnici, il piano finanziario, e per 
far le prime pratiche della concessione. 

famo d'avviso che tnuto dal lato tscnico che 
finanziario non presenti difficoltà alcuna. Le diffi 
coltà possono sglo provenire dalle basse invidie e 
dalle ostilità più o meno manifeste di opposti in- 
teressi, 

Ma anche questi ostacoli sî vincono colla costanza 
ed attività 
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Iasciassero penetrare nelle più iutime stanze del pa- 
drone, Lasciata sola, Zoe si rallegrò della circo- 
slanza che le concedeva un po' di tempo per pen- 
sare al modo di regolarsi prima di affrontare l’av- 
versario. Era la prima volta che dopo una contesa 
col suo regio amante, veniva essa a fare il primo 
passo verso una riconciliazione; e non ignorava che 
questo, coll'umore e .col carattere del Principe, non 
era buon metodo a tenerlo avvinto. Egli, istintiva- 
mente, aveva un roncetto abbastonza giusto di sè, 
da disprezzare chi mostrasse per lui premura ed 
interesse: par farsene correr dietro, una donna bi- 
sognava non’ se ne curasse, e ne pungesse il ca- 
priccio col dislegno. Ma ora le condizioni delle cose 
erano state tali che non concedevano alla Leggera 
dî seguire sino alla fine, come aveva fatto le altre 
volte, quella: regola di condotta. La lite era stata 
più viva ed ascanitu delle precedenti; _il rancore 
principesco era durato più che non avesse faito mei 
per l'addietro, e l'urgenza del bisogno in cui erala 
cortigiana della protezione. di lui per sè e pel suo 
damo l'avevano spinta contro ogni consiglio di pre- 
denza a veaîre. Bisognava riparare a questa debo- 
tezza, coll’arte; e non c'era altro mezzo per lei clie 
di rendersî più bella, più procere, più provocante 
che mai, per dettar poi la legge al desiderio di 
S. A. inuzzolito, 

La si pose innanzi allo specchio, © preparò agli 
sguardi del principe un accorto disordine di accon- 
tura che la faceva mezzo sciolte le 
chiome che cadevano sulle spalle e sul seno iu 








ciocche voluminose il cui fulvo colore luceva d'uno 


Ln Garsetta Ufficiale del 23 agosto reox: 

1. Un regio decreto (0. 5207) dol 27 luglio; 
con il quale è eretto un Regio: Consolato alla residenza 
di Breslavia (Prussis) con giurisdizione nelle ‘provincie 
di Silesia; la quale cessa perciò di far parte del distretto 
dol Regio Consolato d'Italia in Stettino, 

2, Un regio decreto (n. MMICXCVI, parte sup- 
plementare) del 5 agosto corr, con il quale sono ap 
provati î due regolamenti per l'applicazione della tassa 
di-famiglia o di fuocatico e sul bestiame, deliberati dalla 
Deputazione provincisle di Pesaro nello suo ndunanze 
delli 7 e15 gennaio, 14 e 24 giugno ed $ luglio 1989. 

3. Un regto decreto (n. MMOXCVII, parte sup- 
plomentaro) del 5 agosto corrente, cho approva il rego- 
lauznto per l'applicazione della tassa di famiglia e di 
fuocatico, deliberato dalla. Deputazione, provinciale di 
Caltanisottà. È 

‘i, Alenne dispostaioni nel Corpo di Commissariato 
della Marina militare. 


ela Mia mil 
Cronaca Cittadina 


GIUSEPPE BOLLATI. 

Stamano, allo/ore 7, partiva. dalla. piazza Carignano 
‘un funebre convoglio: era quello che accompagnava al- 
l'estrema dimora l'architetto Giuseppe Bolla: 

gii legu il suo nome ad un'opera grandiosa: la fac- 
cinta del Palazzo Carigoano, come monumento d'urte, 
vale ad assicurato all'avvenire il. nome © l'ingegno di 
chi la ideò e vi diodo ope: 

Il Bollati non giunse a veder. finita l'opera sua, ma 
nell'alto del monumentale edifizio una piccola lapide mar- 
morea sta nascosta ai più: su ‘di essa si legge il nomo 
di chi oggi si piango estinto e di ‘cui si riconoscevano 
fari l'incontrastabile ingegno ed i lunghi studi. 

Molti furono gli amici, gli ammiratori del Dollati che 
imane componevano il triste corteggio. Non udimmo 
cho parole di compianto, che sincere espressioni di sen- 
tito cordoglio. 


% Segretari comunali. -- Al 1° sattembre 
prossimo Stefano Chiubrand, segretario presso gli ufRcî 
della Provincia. di Torino (piazza Castello, porta del To- 
Jegraîo) apre. un corso di lezioni preparatorie agli esami 
ce hanno luogo in ottobro successivo. nelle Prefetture 
di Atessandria, Cuneo, Milano e Novara, per gli aspi- 
ranti all'uficio dî segretario, comunale. 

"Piro popolare. — Gara fostiva del 2 a- 
gosto 1569. 

Ti sig. Alliani Lorenzo vinse ;il 1° premio 

Il sig. Crotti Ernesto > it 

Il sig. Cardotti Tommaso de il 

1) sig, Sitalin Domenico in ia 

TI capo del VI ufficio 
Destanomi. 






































# Lega della pace e della libertà. — 
socii sono convocati nel solito locale, vin Stampatori, N. 
10, per la sera di giovedì, 26 corr. agosto, alle ora otto 
procise. 





Ordine del giorno. 
Comtinicazione dell'ufficio, 
G. A. Rossi, vice-presidente: 
“ Oggetto rinvenuto. — Sulla via che dal 
‘borgo del Ruhatto conduce in piazza Vittorio venne rin- 
‘venuto un parasole ancora in buono stato. 





—___ ———_—— 





splendore melallico ai raggi de’ candelabri accesi; 
discinte le vesti con' tanta: maestria che lasciasse 
trasparire e por celasso le bellezze delle forme, e 
più facesse indovinare, ed acremente acuisse il de- 
siderio di più vedere; uno strano e piscevolmente 
irritante contrasto fra la fronte severa e corrucciata 
@ lo sguardo vivo come una fiamma e la bocca vo- 
luttuosa; un abbandono delle membra pieno di gra- 
zia felina e d'impertinente noncuranza. Quando il 
Duca entrò vide sopra una. poltrona presso il ca- 
mino lo splendore di quella bellezza, la fiamma di 
quegli sguardi, îl candore di quelle carni, il fulvo 
dorato di quelle chiome, il carminio di quelle lab- 
bra, uutto uno sbarbaglio, e stette sovraccolto, come 
ammirato. Ella fu appena se volse il capo verso di 
luî, e lo guardò alla sfuggita. 

— Buon giorno, principe: disse con fredda legge- 
rezza: son io, 

Il principe aveva lo sguardo, l'andatura e le'idee 
d'un uomo mezzo brinco, qual egli era. 1 fumi del 
Bordeaux gli bollivano nel cervello insieme coi va- 
gori della libidine; non aveva il pieno dominio delta 
insolenza che gli teneva luogo di volontà; barer1- 
fava. Nsicumente e intellettivamente sotto il 
dell'ebbrezza, oppresso, non sazio dello stravizzo. 

— Tu qui: esclamò egli: oh brava! ch la bella 
sorpresal 
s'avanzò, per abbraccîarla; ma essa lo re 











splrise 


elo guardò con atto di severa dignità offesa. 
— Piano! disse, La stia in la; e le mani a caso... 
Oh che crede Ella îo sia venuta a fare? 





1) priacipe rappe in una risata. 

















J1 proprietario ei diriga, per riaverlo, al signor? Carlo, 
Bonetti, abitante in vin Madonna del Pilone, n. 48. 
Dfortî deminziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 24 agasto 1569, 

Gilardi Giovanni, dauni GÙ, di Chieri, contadito — 
Zorege Marin nata Dodero, iI. 51, di7Albaro San Fraù- 
cosco (Genova) — Canavesio Francesca nata 
59, di Livorno (Toscana) — Bellati Giuseppe, 
Trocato (Novara) architetto — Regnldo Mari 
Torino — Gallo Terosa nata Andructto, id. 
satco — Lavi Bona nata Ovazza, il. 24, di Torino — 
Grognandi Giovanna, il. 1, di Torino — Più 0 minor 
danni 7. 








lascito dichiarate all'ufficio dello Stato 
il giorno 21 agosto 1869. 
Maschi 15, fommine — Totale 26. 




















Geservazioni meteorologiche fatto. uell' Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 























| Sérivono di Firenze a1 Presente di Parma: 

« Sembra cl il sìg. Pîronti ci abbia proso molto gu- 
sto a riominàre presidenti. d'Appello $ procuratori gene- 
rali: ma non seralira che la cosa vada o versi della ma- 
giatratmra, nò sia conformo all'equità. 

si assicura infatti che vi siano non pochi vice- 
presidenti e tragli altri uno nella Corte di Torino (per- 
sona superiore ad ogui elogio por scienza, onestà cd 
ottimi servigi prostati) a cui la. promozione spetterebbe 
di diritto e che ciò nuilamono si videro dall'attuale Guar- 
dasigili posvosti a procuratori generali. ch per nessu 
verso avrelber potuto star loro di fronte. » 
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Riportiamo il testo dell'ordinanza con la quale il pro- 
eutatoro goneralo del Re alla Corte d'appello di Firenze 
ordinava procudorsi al soquestro dei n. 231 del giornale 
La Rifornia, portante la data del 81 correnta: 
IL PROCURATORE GENERALE DEL RE 
‘alla Corti d'appello di Firenze. 
Attosocliò nel n. 231 del giornale La Riforma, pub- 























dosgat tento net presente giorno in quosta città otto la re- 
=== e | aponsnbiità dol geronto Enrico Giovanni, trovasi a pa- 
5° |É8 f f ima, colonna quarta, un'articolo intitolato : La 
alan. |, 3 | circolare Fironti e cho comtucia con le parole Yradu- 
sblizeia |3T 5 È | ciamo dat Siete, 0 che termina con lo altro difettà di 
Silzzelssa| E E E | «te, nel quale si riscontrano gli estromi dol reato pro- 
SI BERiz.:s È Ì S| visto e puuîto dall'art. 20 dalla-legge sulla stampa del 
3 EEE Gadlgs Ì Si inarzo 1848 messa în vigore in queste provincie con 
Li e —@t=< ‘giugno 1508 ; 
6 ® toi TE dale (ser. nUv, » avanti referit.,. artico)... del giornale La Ri- 
è È debole - sereno 
de | Ci 
6 De 2397 AI ]SO detdle {SSTERO | stampa del 20) marzo 1848, non cho gli articoli 6, A7 
Gp, 240,1 153 (calma isureno ‘del codice di procedura penale; 
Tersperatura estrema al nord minima 16,% Prommove l'azione penale contro il predetto Enrico 
în gridi centesimali massimo S6,8 | Giovanni nella riferita sus qualità di gerente del auin- 
Pioggia millimetri 1,0. ilicato gioranle per i titoli di aver fatto risalire alla sa- 


Pomperatura minima della rotto del 95 15,6. 
BoDe:tino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(%empo medio di Romo) 

28 agosto 1860, 





Nusetra del Sole, ore 5.35 — pissagrio ni misi. 


dino, arr, 12 31 — tramento, oro 7 5. 
Naidsre della Luna, ore 9 30 sera. 
Passaggio al meridiano, oro 6 matt, 
Tramionto, ore 27 matt. 






Leggiamo nel Movimento di Genova, abitualmente 
ber informato delle notizie di Caprera, Je seguenti 
parole: 

a Ci si anatuzia. ci 
dendo (& chi noi vedrebbe con lui?) come | 
putozione di corgiura e l'i 
contro Î nostri concittadini Canzio, Mi 
pagni, detenuti nelle carceri di Sant'Andrea, altro 
non sieno che ua pretesto per tenerti ;a. domici 
coatto, 6 n inganao alla pubblica opinione, abbia 
deliberato di venire in terraferma, ove. questo i 





















‘ollerabile stato di cose si proluaghi, per protestare | i! 


almeno colla sua presenza contro:uno sfregio. così 
patente ‘ad ogni norma di giustizia, e recare in 
pari tempo una parola di confort a quegli egregi, 
vittime espiatorie della paura, eretta a sister di 
governo nella benta, Penisoln. 
Povero Ministero! È veramente per lui il caso di 
tiperere come nel Matrimonio segreto : 
«Gi mancava quest'ancora 
a Per poi farti deliranti o 
E conveniamone che a solo delirio mentale si può 
atiribuîr l’incoscepibile errore della prigionia dei 








mienibri della Società dei reduci di Genova e dei | la 


giornalisti indipendenti. 
I Ministero In fa a se 
mico è la stessa sta politica. 
Si assicura che il Nelli 
tao la, sun Irastocazione ‘ad Aquila, 
Egli darà perciò le sue. dimissioni ,. che, 











‘senza ésitazione accettate, 


— Si, bene, rispose: oh che ‘cosa soî venuta a 


far qui? A dire il rosario eh? 
— La sent 
ora; non hanno, il dono dî farmi sorridere. 








deatro?. 





il generale Garibaldi, ve- 
im- 


tesso! Il‘ sun peggior: ne- 


Na definitivamente rifiu- 


come 
spera la Perseseranza,, verranno del ministro Pironti 


i suoi scherzi seranno bellissimi, ma 


‘Ab che 
cosa son venuta a fare?... E se mentre. l'aspeltavo 


zi fosse piaciuto renderle la pariglia di quello che 
Ella ha fatto, a casa mia (e fracassar tutto qui 








ora persona del Re il bi 
utti del suo Governo, 

Ti ordina frattanto il sequestro a forma. della legge, 
di tutte lo. copie del suddetto ‘numero del giornale in- 
criminato. 

Firenzo, 21 agosto 1869. 


îmo © la responsabilità degli 





Di Fonesta, 


La persecuzione mossa dal Ministero alla.libera stampa, 
è severamente stigmatizzata da tutti i giornali indipen- 
denti; ecco quanto, ne scrive Îl Secolo: 

« Teri ln Riforma fu sequestrata, © sequestrata per 
un'articolo sulla famosa circolaro Pironti, tradotto dal 
Siete. Cosicchè resta stibilito che în Italia i ministri e i 
lora servitori umilissimî, i signori regii procuratori, hanno 
cura di ciò che sì stampa liberamente îu Francia. Do- 
tovamo dunque giungere. fino al punto d'invidiaro alla 
Tracia le'suo magrissime libertà 

+ Ma i sequestri dei giornali non sono una misura che 
basti por una cngarilia, che ha deciso nell'animo suo di 








lO | soffocare ogni conato di opposizione. Per far tacere In 


libera stampa il. Ministero, como s's visto da parecchi 
fatti arvenuti în questi ultimi giorni, s'è appigliato alla 
ura ‘assnî più spiccia, di far arrestare i gerenti. 
< A quelli giù noti ai nostri lettori dobbiamo oggi a; 
‘anigere quello del geronto interinale della Pere di La 
Avvennto questa stessn notte. In breve giro di tempo è 
questi il socondo gerento che quel giornale vede trn-iotto 
fa prigione, E poi vi sono ancora di «quelli «se binto îl 
coraggio di dire che vi è troppa: libra di stampa in 
Italia { AU! si velo proprio che qer costoro la libertà è 
sa Dea ignota, poichè dite: anni di vita politica non li 
lanno ancora guariti dal desiderio della servitù, a, 
Il Pietoto giornale di Napoli Jinòlto a proposito rin 
porta un lungo brano della strponda storia del Muceu- 
sul famoso inventore di congiure, Tite Quatos. 
































@ a sciagurata fine di questo brutto personaggio, che 
ebbe per un momento le sorti. dell 
mano. 

Se invece di credere ciecimente alifito Quates, si 
fosso proceduto în quei tempi nd una rigorosa inchiesta 
con tutti quei inézzi che la libera stampa può sommini» 
strare, certo În storia non avrebbe dovuto registrare le 
osecuziini di Coleman, Howard e Strafford, 














gin soddisfatti; ma poi tosto smorzò quel guizzo, 
e si levò fremente în una falsa indignazione che la 
rondeva bellissima a vedersi. Prese una manata di 
quei dischi d'oro e la gettò ai piedî del principe 
halordito; scosse da’ suoi panni, come si fa del su- 
diciume della polvere, le monete che suonarono ca- 
dendo e sparpagliandosi sul tappeto, ed esclamò 
con una superba fierezza la cui simulazione le a 





5. A, si lasciò cascare sopra. una pollrona în fac- | vrelibe invidiata la migliore delle commediant 
cia. a quella, della Zoe e raddoppiò le sue risa. —Si tenga il suo denaro, signor duca: che crede 
— Questa sarebbe stata una. bella idea..... Vi ti | Ella io fuccia una quistione d'interesse? Gome Ja 





riconosco, mia bella tigre... addomesticate. 

— Ma io, almeno, se mi abbandonassi, a questi 
s inccli furori în casa d'altri, non mi dimenticherei 
del proverbio; 

— Che proverbio? 

— Chi rompe page. 

— Ma, gioia mia, la cosa ta nonjè affatto d'altri 
per me, mia n pocolino unche mia..... Prima di 
rvmpere iii pare che avevo cominciato per pagare... 

| postutto, tu ini ragione. (Se:200 c'è che questa 
‘caua di serezio, la è subito levata. Oggi ho Lotte 
le £ riuue, I guadagnato al giuoco, e ricevo. una 
ui uspettata: sono Îl beniamino della 
sorte, (6 voglio che abbia a rallegrartene an- 
che tu 

Si alzò, vonne presso alla cortigiana, e vuotaudo 
Je sua: tasche, foto cascare una piova di nacolezni 
sul seno; in grawbo della cortigiana; ‘nuovo. Giove 
che si stemperara iu oro per quella Duuae di Pato, 
‘A tutta prima gli occhi della Zue brillarono di quella 
brulla gioia che è l'espressione d'una bassa cupia 









































ni conosce poco! È quisticne di diguità, dei più 
nubili sentimenti dell'animo mio.... Son venuta a 
darle un addio, e per sempre. Vo' partire da que- 
ali ciù, foro. dall'Italia, e no» tornarci mai più. 
Agli occhi imbambalati del Priocipe mezzo brillo 
quella donna apparve ori io quell'atto più bello 
she non Je fosse apparsa mai: la desiderò con più 
gotssiza che. mon avesse fotto; gli sembrò che il 
perderia, che il non vederla più sarebbe stata per 
ui uon vera sventura, Cominciò per voler provare 
svÎ ragionasaenti alla Zoe, che non doveva for così: 
i suoî argomenti vacillavano nella logica, come 
«srebbero vicillato le principesche gembe Del passò, 
è S. AL nvesse voluto comuninare; la cortigiana li 
umndavo le gouibe in aria coll’urto dei più matti 
sradossi « delle più impossibili affermazioni che | 
| Dua provano veri rastate; fio) egli per 
suli rregare e domandare l'elemosina del 
rerdotio, Era a questo punto ch'essa lo voleva 
furto. Parve voler cedere; e quando lo vide tutto 
as lei suò influsso, ella si sciolse viclentemente 



































Ginzimai como al aresento giovò ricordare tale esempio, 


silterra in sua 











brato il centenario dell'incoronazione. di Nostra Signora 


dell'Orto. . 

Ta ogni via ermno nucora; n loro posto To) mote, gh 
Indo del fut fori, convoriili di noto in vaghi inte 
ciumonti di luce; intorno ad ogni piazza È noti pali Rle 
fogile di rîuco. facevano corona all'albero già sfrontato 
della modosta cuccagna doi tempi aatichi. 

Noi visitammo la nuova chiosa della Madonna, bolla è 
ficchissima, tutta dorato, e poî culla strada ferrata fo 
costruzione, con buona venia delle nostro gambe e mentre 
fì sole cominciava a mostrarsi sull' orizzonte ci dimpo- 
nemmo a percorrere i primi otto chilometri tra Chiavari 
@ Sestri, sul quale treito i lavori orano quasi terminat!, 
50 sî eccettua la traversata del Comune di Lavagna. 

Ad un chilometro circa di distanza da Chiavari incontrasi 
il torrente Entella. Un hel ponte totalmente di legno, di 
tredici campate, con luce libera di cento metri, sorregge 
Tn strada ordinaria, od a pochî metri più a monte di 
quosta In strada forrata attravorsa lo stesso varco coll 
un ponto di quattro travato metalliche, di 25 metri! en- 
du, su pilo e spalio di muratura. 1 singoli pezzi di forro 
erano giunti da poco e trovavansi sparsi qua e là alla rin- 
fusa; laondo era certamente por noî ma'ogoole cosa lindo” 
viuaro d'un tratto qualo tipo speciale di travate fossesi 
scelto; ma il professore fn un momento metteva insieme 
pozzo a pezzo il ponte e ribadiva i chiodi. 

La traversata dell'abitato di Lavagna orasî. dapprima 
disegnata lungo la spiaggia del mare a valle dolla strada 
ordinaria; era questa In aoluzione della minima spes8, 
mu per altra parto il Municipio desiderava che la spiaggin 
fosso lasciata libera per lo scalo dei tanti legnami ri 
chiesti dalle costruzioni navali, e giustamente, acbbone un 
po' tardi, si opnoso al primitivo disegno. Fu questa Ja 
‘causa precipua por cui i lavori sn questo breve tratto 
non poterono incominciarai © condurre di consorva cogli 
altri; chè anzi solo da poco tempo l'insorta. vertenza 
trovasi composta, essendosi stabilito un nuovo disegno 
che passa a monto della strada ordinaria, modiante un 
concorso del Municipio di lire trentamila. 


IL COMPITO. DELLA DEMOGRAZIA 
E JULES SIMON. 

Ed ancora una distribuzione di premi iu Franci, 
ed ancora nn memorabile discorso. Na quando mai 
l'Itilia che inn vive che d'sco straniera nelle sue 
i, nelln sta letteratura, ella ‘sua politica, 
vorià alive appigliarsi al meglio ed iatrodurre an- 

cliè noi ai delle feste scolastiche la buona abitudine 

d'una parola autorevole, feconda, (strattiva? 
È Si lascino una volta gli eterni luoghi comuni, le 
infiote’ commozioni, le inuuli proteste d'affetto, 
| ricorra alla valvola del forte. pensiero espresso in 
| semplici parole, dei severi precetti non duel mati ma 
esposti, non ritmbombanli ma facentisi strada al 
| cuore: d’ognuno. 
| Alcuni giorni or sono all'Associazione filo 
teenicn di Parigi avea luogo la anvvale dis 
zione doi premti. 
Erano scolari dai bianchi capelli, che cortevato 
a rirevere il premio di dificili studi fitti nelle ore 
‘consecrate abitualmente al riposo, 

Qualche volta si udivano due nomi succedersi ed 
erano die nomi d'ugual famiglia: il padre ed il fi- 
glio erano ambidue scolari, ambidue premiati. 
Jules: Simon' presiedeva la festa; la sua. porula 
scinplice, autorevole, ricca non di frasi, mn di pen- 
sieri, non di vecchi complimenti, ma di nuovi con- 
Sigli, leune_ per un'ora tutto un numeroso uditori 
‘sotto l'incanto della sua voce, 

Puitd degli studi, dell'associazione, della libertà: 
venne in ultima favellardel compito della d'emunrazia, 
© pronunziò queste parole che uvì vorremino venis- 
sero lette, meditate @ poste a profitto do tutti quelli 
che so la pretendono in Italia a demoorazia, siano 
essi sugli scanni delle assemblze nazionali, sui bab- 
chi delle Università, nelle file del giornalismo : e LINA Ali di RICO gie, e 

«Ecco omai quindici anni dacchè noî lottiamo | \.usi nuovamente l'argino stradale della via ferrata cho 
contro una specie di anarchia nelle idee e negli ele- | fino a Cu' di Cavi scorre lungo la spiagaia, trattenuto da. 
menti costitutivi dell'ordine sociale; Da questo u0g0, | pon studiato muro di sostegno ed a difesa dei flutti del 
in mezzo a questa festa, che è la più grande e la più | 


che i mare. 
nobile delle feste popolari, l'amo la democrazia 


71 ponto di muratura sul torrente Cavi, con due archi. 
alla scienza ed alla rinnovazione della scienza, e | di metri 10 di luce caduno, a subito dopo 1a gulleris di 
nel tempo stesso lo dico: non v'è avvenire per voi | 


S. Anna di circa mille metri di lunghezza, sono due belle 
se non per le vie della scienza vara e della virtù, | particolarità di quella strada incontratesi appena oltre» 
(Applausi). passammo Ca di Casi. E poco prima di arrivare a Se- 

sa lintà di i chi nr} 51 veder porre a sito la travata 
«La democrazia senza la virtù eroica, si chininn | Stri ci fu grata sorpresa 
demagogia e disordine. (Navi apptorisi) metallica di 20 metrì destiuata ad attraversate obliqua» 
«La democrazia senzu la scienza, si. chiama Ja 


mente il torrente Gromolo. 
discordia delle idso e la follia. Lu vera democrazia 


Quivi fecimo sosta, contenti di avoro trovato una volta. 
D 7 r'opportubità non giù di contemplare opere grandioso sul 
è la democrazia dei saerilizi, è la democrazia dello 
studio. 


fave di quelle compiutesi sul primo tronco tra Genova è 
Chiavari, bensi di osservate un indefiaito numero di pio- 
« Miei amici ed allievi, che pensato come me e' | cole cose, altrettanto utili, almeno per noi giovani inge- 
lo provate ogni giorno rifacendo la vostra educa- ! gneri, e che qui tralasciammo perchè i lettori trovoreli- 
zione col nostro aiuto, alla seuoh della scienza , | bero strana la pretesa di volerti con noî condurre a 
non come spiriti servili per adorarla, ma come spi- | scuola» 
vit "i indi, I i soci în ia via ordinaria di montagna cho 
viventi per giudicaria e servirvene, venite 2 ri- | Eccoci intanto sul 
[aver dall Gost mani del. modesti (provi ‘lp ||009AAoe!alla.Spexij e qUeii in: bittameri: gl post 
nulla ia o ly | sguardo lo tante accitontlità del terreno ingegnosamento, 
‘mo per se stessi, ma. voi serivereto sulla: | Lrnorate con. tatti i mezzi suggeriti dall'arte,, la natura. 
ima pagina dei vostri libri queste: ultime. parole 
lel vostro presidente e fratello: « L'avvenire della | 
democrazia è sella virtù 0 nella scienza. » (Lunghi 
















































































anch'essa ci aveva preparato le sue più bello lezioni; 
c‘à le frane, i rivi el i torrenti, attorrando i muri ai 
| Kostezuo, rompendo i ponti e travolgendo le varie oprte 
di difesa si rano ingegnati anch'essi a fareì strada, Ad 
| ogni più soepiato le nostre vettura erano tr od il 

ARIETA” | nostro viaggio era un continuo discendere e salire; non 
SORIETO già perchè la strada non. fossa ovunguo ed alla meglio 
a riparata, ma perchè volevamo esaminare da virino od i 
| guasti avvenuti e Je provvisorie riparazieni seguite, Se 
poi a tutto queste circostanze di intto si agglingono tutto 
lo altre cho un'allegra brigata. di 55 persone sa: naturol- 
mento far untcere, si comprenderà di leggiorì se pote- 
vasi giungere alla Spozia prima di sera bene. inol- 
trata. 

La galleria del Binssa destava più d'ogni cose la no- 
stra cur @ l'ingeguere Salvini, cui è affidata la 
diroziono dei lavori della ferrovia dal seno di Macereto 
alla Spezia, si mostrò verso di noi, persona di malto: sa 

IL | pere, di rara abilità, di gentilezza, a, tutta prova, Non 

Era l'alba del sosto giorno di loglio, è Chiavari si | ostanto l'ora piuttosto calda che erasi svelto. per fare 
riposava stanca di avere rolla santità di sei giorni e con | qlla gita; volle condurci egli stesso sui lavori, © non 
‘immenso numero di devoti da ogni parte accorsi cele- | sì tosto vi fummo giunti, egli cominciò, dal. passare în 





© fragorosi applausi)». 





ESERCITAZIONI PRATICHE 
DI COSTRUZIONI 
FATTE DAGLI ALLIEVI Î 
de'la Regin Scuola di applicazione 
per gli logegueri di Torino 








(Continiazione, vedi 1,204) 
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dalle braccia di lui, lo rigettò con vigore ‘e gli 


di esso il mio dovere 2... fo ti amerò tanto ,, sui, 
disse sulla faccia con. freddezza brutal | chie ti compenserò a dovizia di quanto avrai fatto. 
— Sapete che io ho, determinato di non appar- | Ne disse mille di parole , di promesse, di solle- 
tenervi mai più, se. voi non mi giorate di salvare | citozioni ,, di preghiere ardenti ,, accompagnate da 
Luigi Quercia? mosse che suscitavano le più vive fiamme del de- 
li colpo fu durò ali principe colpito nel massimo siderio, con voce che vibrava, palpitava , accarez- 
calore della sua foga da quest'acqua ghiacciata în | zava, con isguardi che avrebbero turbato. uno stoico. 
viso. S'inalberò, volle ribellarsi; ma la domatrice ) — Ebbene, sio : disse il principe più inebriato 
della fiera, teneva nella sun mano nervosa attorci- | che mai , sedotto, allucinato , raggirato : lo solve- 
| gliuta la giubba di quell'animale, lo aveva:avvinto | remo e lo mandere.no in Australia, 
| pri basdi vincoli della sensualità, Zoe prese Îl Duca alle braccia, glie le strinse da 
| — Quell'nomo l.... Ma che cosa t'importa di | Insciarci impresse le sue piccole dita , e guardan- 
| ini... che cosa è quell'uvmo per te? dolo bene in faccia, soggiunse : 
| — Ebbevel ‘esclamò (con impudente: franchezza | — Davvero ? Oh non è una parola inconsiderata, 
| la cortigiana; e so l'amussi? | loggeriente concesso, clie mi basti. Tu.codesto me 
La fuccia del, Duchino si: contrasse come il ‘muso | lo bal da giurare , e lo farai per l'anima tua. 





























d'una jena che sta per mordere. | — Ma sì 
| (= No; nou l'amo niente affatto : affrettd'a sog- | — Giuralo. 
| giungere la Zoe. Tuttu il uiio amore. è per te, mio | — Lo giuro. 

principe, mio padrone, mio tutto; ma ho di molti | — E sc tu ci mancherai, guai n le... saprò pu= 





debiti a quell'uomo ; gli è lui che mi: ha fatta quella 
che sono : fra noi corrono strane @ misteriose a 
tinenze chs' non ti posso spiegare ma che sono 


nirtene e vendicarii, 
— Diamine 1 quando prometto ina cosa, quando 
giuro, è come'se fosse già fattaOr via, smetti 














dissolubili; è ina fraternità delle anime e della | quell'aria da' ervina, e torna mero In Zie di un 
sorte ; e. soreì uo'infome. se la trudissi. Chiedimî | tempo. 
qualunque cosa, ma non di sbbandonere nel pi Le passò in braccio intorno ‘alla personà, ed'ella 








lo cuell'uomo. Tu puoi ‘salvarlo: sslvalo ed in 
arò per te più umile. più devota d’on cane. Lui | nou 
non; lo vedrò più nemmeno ; to fursi partire per | cl 
fontagi paesi, per: dove ti piacerà meglio; io starò 
sempre teco finchè mi vorrai; che m'mpurte 
ancora di quell'uomo, quando abbia compito verso 


i abbandonò su di lu... II predestinato pri 
sapeva che ‘în quel punto con tal giuramento 
nun aveva menouamente l'intenzione di 
mintenere, aveva mosso fl primo passo verso la 
tragica sua, morte, 
(Corotinin) 


















Vrrrozio Bazgezio: 
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tassogna tatti i disogni di esecuzione di quell'opera, dan- 

i prima uo'iden sintetica. di quella costrurione e po 
una minuta spiogazione di tutte lo varianti doî procodi- 
menti ordinariamento impiegati. Un lunga profilo. goolo: 
gico în vasta scala. dei terreni ‘ttravorsati nella parte 
dî galloria già scavata, sul quale erasi tenuto conto dello 
più piccole variazioni, dell'inclinazione egli strati, della 
Joro spessezza, della loro struttura, perfino del loro co- 
lora.... ed i disegni di rilievo dello caverne incontrate 
nelle viscere del colle; dalle quali scaturirono fiumi sot- 
toreanoî cho inoniarono più d'una volta la galleria, col- 
pirono più di egni cosa la nostra attention, ed alla son- 
sazione di meraviglia subontrò ben tosto in noi un sen- È 
timento di sincera ammiraziono verso colui cho) avera 
saputo trionfare di tante difficoltà; Ja galleria del Binssa 
al opeta compiuta farà grando onore ‘agl'ingegnori ita- 
liani, cliè nissun'altra fu mai costrutta în condizioni più 
sfavorevoli © più terribili. 

Da una tavola npparecchinta di dfsogni ci fu forza 
passare nd un'altra munita di boi finschi © d'ogni sorta 
tinfroschi; e di Il a poco coco avanzatsi tm nomo dal 
l'alito di un operaio minatore, dallo. mosso o dal sem- 
biante dî un abile ingegnere meccanico. ra il signor 
Alfredo Girard che ci invitava a visiinre Ta.sun mac- 
china perforatrice a palamino automatiche per. il perfo- 
ramento delle gallerie. Mentro una’ equadra arcompi 
gonta dall'ingognero /Salvici, stava verificando in gal- 
loria quanto aveva visto ed udito pov'anzi da lui, l'al- 
tra squadra era tutta iutorno all'iugegnere Girard, che 
dato di piglio ad una correggia l'attrnova a sè con forza 
comprimendo una robusta molla ad eliea cui era fisso lo 
scalpello, è poi In rilascinva, percliò questo rengendo da 
sè contro la roccia, approfondisso il foro da mina. La 
sua perforntrico era perfettamente automatica; lo scal- 
pello retrocéidenio girava iutorno a 40 stesso, e l'ap- 
parecchio intiero a misura del progretire del fora avaa- 
aava di por se stoaso verso la roccia, Un operaio a qua- 
lunque distanza si trovî, ell n volontà, seduto aritto în 
piedi, può fare il suo foro anche nella oscurità più com- 
Pleta e senza dover muoversi di posto; ccco il vantag: 
gio della perforatrice Girard, cho per il sno piccolo vo- 
lume può essere applicata anche nelle gallerio meno sc- 
cessibili e che riduco‘a metà il tempo necesasrio al per- 
foramento della piccola. sezione, mentite il costo: dello 
scavo se non inferiore, nom sarà certo superiore al costo 
di quello eseguito coî: mezzi ordinari. 

Juviamo all'ingegnere Salvini, all'ingegnere Deferrari 
suo coadiutore ed antico allievo della. nostra scrolà di 
‘applicazione, ed all'ingegnere Girard i nostri più vivi 
ringraziamenti, o questo pubblico attostato di gratitudine; 
i loro nomi saranno per noi d'imperitura memo: 

Non potevamo di certo abbandonare: la Spezia senta 
visitare i grandiosi lavori di quell'arsonle militaro ma- 
rittimo, Il maggiore del. genio ruilitare, cav. Prato, ci 
volle con lui per bon; due giorni; @ qui si converreblie, 
se volessimo solo: dare! un'idea di quelle immense eostri: 
sioni, scogliere a muove unità di misurà il chilometro ed 
il milione. Ecco prina d'ogal cosa un Avamposto cen {0 
metti di profondità, ecco una darsona di armamento ed 
ina di riparazione per le quali si scavbroto un milione 
‘© mozzo di metri cubi a 10 metri setto fi livello del mare, 
© si costrussero 2201 metri linesri di muro di sponda 
basato ad: 11 metri di profondità nel riare, La scogliora 
di loro fondazione, fl cui piao. shporidre fu spianato a 
circa 8 metri d'altezza ha per primo filare enormi massi 
artificiali lunghi metri 1 GO, Jarghi metti 2 ed ‘alti metri 
1 50; cubano metri 1 00 ciascuno; pesano tonnall. 28 50, |! 
Quelli dol socondo filare di. dimensioni un po' minori pe- 
sano ancora tonnellate 2 20 e;quelli infine. che costi 
tuiscono i tre filari supertori tonnellate 21. Tali massi 
artificiali sono tutti di calcestruzgo e si formano entro 
casse, ove si lasciono per circa. giorni, dupochò più 
nou soffrono lo intemperie; , ma non sono posti in opera 
50 non sei mesî dopo la: loro: costruzione. Adopeross 
massima parto la calce idraulica: del Thi 















































[in parto ultimati, e dei mul 





Nulla diremo per amore di brevità dei. quattro immensi 
bacini di. carenaggio, lunghi 0 Iorghi siffattamente da far 
luogo a tutti i futuri progressi della nostra marino, im- 
piantati su d'una platea di calcestrazzo di cinque c più 
metri d'altozza, contenuti da muri perimetrali di non so 
quanti metri di geossezza, o tutti: rivestiti di bellissimo 
granito. 

Nulla diremo dei tanti ncali per le costruzioni navali 
di sponda chie separano Iò 
stabilimento dal marc; il tutto è fondato su scogliere, 
cho richiesero più di mezzo milfone di metri catî. di 
piotto. 

Nulla diremo stmilmento ‘dbi tanti editi fabbricati nel 
cantiere delle evetruzioni navali, per le officine di fab- 
bri, di falegnami, ecc, 227 magazzini, caserme, ed altri 
usi di prima necessità per l'arsinale; conviene immagi- 
farsi una grando città sorta d'in tratto; e che se vuo) 
girare, convione tenore la corta în mano. Aushe i ma- 
gazziui di polvero già ripieat, il Inboratorio pirotertito 
in attività, tutto, insomma. abbiamo: visto; e perfino le 
torpedini.. 

E dopo l'arsenalo ‘ora ancora n valersi il nuoro can 
tiere di S. Martolomeo onito a Spezia medintità strada 
ordinaria, e strada forrata; e qui nuovi e colossali; edi 
fai, nuove e più svelte tettoîe. per officine di falegnami 
0 di fabbri, nuovi magazzini, nuove scogliere, nuovi moli 
‘e nuovi scali. E sul primo di questi ecco già in avan- 
#nta costruzione la nostra più potente corazzata la Pa- 
estro, ln cui macchina a vapore di 950 civallî nominali 
di forza trovasi da più anni in costruzione nel grandioso 
stabilimento Ansaldo di Sampierdarena. Sarà dessa poi 
la più terribile? 

Fermava ancora fa nostra attenzione una grade tira 





























dalle patrie battaglio sono în carcere: ora si ag- 
Giuogo anchò il gerente della Gazzolo di Milano. 

Lo ripelifmo, è una triste litanit ! Dove si vuol 
andare? 








Il telegrafo smenti 
Garibaldi sia per ari 


ce la notizia che il generale 
fare sul continente, 

Benissimo: colla. disposizione in cui si trovano gli 
animi dopo le inconcopibili persesuzioni fatte a citta- 
dinî che esposero senza iuteresse più volte la loro vita 
per il risorgimento italiano , dopo la guerra mossa 
alla libera stampa ,, l'errivo di Garibaldi. sorebbe 
stato certumente nelle maggiori città italiane pre- 
testo ad imponenti ‘e: pericolose dimostrazioni, 

La Lombardia almeno (uesta volta parla chiaro. 

Essa va in sollucchero pensando che il Ministero sta 
studiando una riforma della legge contro la stampa. 

Cosicchè, dopo vent'anni di libertà, invece di vedere 
allirgato le basi della medesima, come comanda la ra- 
‘gone © come aveiéno presso titte lo altre nazioni civili, 
noi ci porrerio per la via che funestò gli ultimi anni di 
regno della cadtita’ dinaeti: guuola. 

Sperianto' che' il Parihmento ed il paese faranno giu- 
izia di queste pericolose velleità reazionarie. 

Leggesi nella Lombardia: 

Esseido iù giro delle voci allarmanti sul naufragio di 
tin bastimento europeo nelle acque di Yokohama, ab- 
timo fatto delle indagini per verificare il fatto. 

A tranquillità di quelle famiglio che hanno parenti in 
viaggio per quella destinazione, ecco quanto scrivono da 


























cho fu necessaria per poter eseguire all'asciutto ln parte 
sottomarina dello scalo di alaggio a ruotaie di ‘erro, e 
dalla quale disceridemmo in barca per recarei sul bat- 
tello a vapore messo gentilmente a nostra, disposizione 
ner condurci a Porto Venero ed all'isola’ Palmaria. 

E così terminava lo sue esercitazioni di costrazioni Ja 
seconda squadra degli allievi del primo anno di corso. 





(Continua) 
CORRIERE DEL MATTINO 


LIBERTA” DI STAMPA: 

Lunedì, alle ors 5 pomeridiane, vaniva arrestato 
Guseppe Burî, il gerente della Gazzetta di Mi- 
dano, 

Oggì il foglio Imbardo ci giunge colta firma: del 
Rovani, comproprietario e redatore del giornale. 

Lasciamo la parola a quegli scrittori : 

 lautile' dire che a tutt'oggi ignorizmo il motivo 
di quell’arresto. 

@ Non possiomo!supporre' che sia per i seguestri 
della, Guzsetta avvenuti în giugio: sono scorsi due 
mesì, @ se gli ‘articoli incriminati. fossero stati tali 
va provocare un arresto, non sì sarebbe dovuto 
certo aspettlre tarlto tempo; l'arresto ‘avrebbe do- 
Vito teger dietro immediatamente al sequestro. Non 
S'impiegano dre.mesi a leggere un articolo a sco- 
prirvî dei' reati tali da giustilicare un arresto. 

© Siam danque perfettamente all'oschro' qhonto 
niotivi dell'arresto, uon lo siamo nondimeno ci 

















e litania quella che oggî si svolge 
Italia dei processi, degli arresti e def sequestri, 

La Plebe tia dug gerenti arrestati, Il Dim oeratico, 
li Cronaca. Turchino, l'Amico del popolo, Va Fenite 
hanno iv gerenti imprigionati 0 processati; gli scrittori 
del' Gazzettino, gli avvocati suoi difeusori, j reduci 























Yokohama, in data del 87 giugno scorso , alla, ditta ba- 
a Biffi di Filippi 

din Teri 1 vapore Haya Haro , della casa 
Textor , di qui sî mise in rotta per Hiogo , ma appena 
fuori della baia di Yokohama, investì in uno scoglio ed 
in dieci minuti colò a fondo, Parirono sei passeggieri, 
il capitano , l'ingegnere in secondo. e. diversi chinesi e 
giapponesi. Si salvarono il capo macchinista © due par- 
soggieri, che sspevano nuotare. Schbeno fra i naufraghî 















Italia non vi saranno operai da far sentiro grida di o- 
‘anna 
« Sarà una mistificazione di più; bnîo. aggiunto a inible 


Il ritardo di duo ore avvenuto iòri nel corriere di Fi 
renzo fl occasionato dal guasto avanuto im uié galleria 
della ferrovia tra Pistola e Porettà. 

LA SALUTE DI NAPOLEONE lil: 

La salute dell'imperatore. Napoleone va. decisa» 
mente meglio. Egli presiedette al 24 il Consiglio dei 
ministri, e lu sua visita al campo di Ch&lons sem- 
ira fisseta al 27 corrente. Le sofferenze dell'Impe= 
tatore non ebbero usi il carattete dì gravità che 
venne loro attribuito. Ma nel modo istesso che non 
conviene tenor troppo calcolò delle: notizic allor 
manti, così è pur conveniente di non credere iutie: 
ramente alle rassicirantissitme notizie che si vanno 
pargendo, 
È certo che l’indisposizione di Napoleone IL ri= 
vestì queste volta un carattere più pericoloso. Tanto 
è vero che ferî il Journal de Paris stomsigliava a- 
pertamento .il principe. Napoleone e l’Imperatrice 
dall'intraprendere un lungo viaggio. Essi sono natu- 
ralmente i tutori del Principe imperiale, e il Jour 
nal de Paris: di 

® Quale safebbe la situazione del nostro, peesey 
| quale sarebbe quella ‘dell'imperiale fanciullo, cho 
oggi conta appena 14 anni, se un'ora falale venisse 
d'an' tratto # suonare, e che appunto în quell'ora 
I'fmperatrice fosse compiendò il' pellegrinaggio dî 
Sénta' Sofia ed il principe Napoleone quello della 
pagoda di Jigrenat? » 

I GRANDI COMANDI MILITARI 
SOPPRESSI IN FRANCIA. 
Leggiamo sella Patrie 


«i Si assicura che non sarà dato in questo mo- 
riento alcun successore in Tolosà al generale: Le 




















‘non sianvi semai itallni, nè nostri amici, puro la disgra- 
zia, avvenuta quasi sotto gli occhi nostri; produsso grande 
e dolorost impressione nella colonia europea.» 

Loggesi nella Libertà di Napoli: 

« A tutti coloro, i quali non ancotni si sono' petetnsi 
della deliberata pertinacia del Governo nel roler rimaù- 
dare ad altro tempo il giudizio dei detenuti politici, e 
che, non lasciando di fare istanze perchè levaasimo la 
‘nostra voce anche una volta, conservario la-ingendità di 
credore. che ‘Jo laguanze fondate sopra un principio dî 
giustizia debbano di necessità essero accolte in un li- 
bero regime, noi vogliamo rivolgero una nostra parola; 
perchè possano mettere l'oro animo in pace. 

‘ Or bone: sleno sicuri f detenuti politici ed i loro nu» 
merosi amici che dî giudizio non si parlerà per ora in 
nessun modo. 

e Aîlarehè in fauste oscasioni, non lontane; sî penserà 
în sono delle proprio famiglio , si trove- 
duo scopi. Il primo, che nella probabi- 
lissima evenienza di ‘assoluzioni, cho sarebbero state i: 
fiue del giudizio sî troveranno già gl'imputati di averno 
avuto per un pezzo di prigicui, o sarà stato ciò tanto 
‘dî’ben-fatto: per lo autorità fortissime: Il secondo , 
che (come alieno si avrebbe speranza!) i liberati. sax 
ranno posti al punto dî dovere per giunta rendere lo 
grazie... ciocchè deve lusingaro i nostri governanti ora 
specialmente ch il-talegrafo lib triemerso aî, quattro 
venti gli crviva di gioia mandati dogli operni fraccesi 
‘amiarinti 

« Se puro non avessero a convincere queste nostre pi 
ole, noi conchiuderemo col dire: spettare e vedere. 























Htxif, la soppressione, déi grandi comandi militari 
essendo; dicesì, in principio stabilita nel pensiero 
del Governo è delle Camere: » 

Domine! chie lezioni vengono al. nostro Ministero 
dalla Francia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Firenzo, 24 agosto (nofte); 

Leggesi nella Nazione». Per inférmazioni che 
biamu non ha fondamento ln notizia data da: alcuni 
gicruali: che- jl ministro delle finanze avrebbe già 
stipulato con un gruppo di banchieri ub'operazione 
fivanziaria di 300 milioni sui boni dell'asse eccle- 
siastico. 

7 gibrriai’ smentiscono, che il generale Garibaldi 
‘abbia losciato Caprera, diretto al continente; 

Parigi; 85: dgosto; 

L'Imperatrice ed il Printipé ibiperiale gilinsero 
iéri a' Lione. 

N Cinstitutionnel smentisce la voce sparsa jori 
alla Borsa e dice che l'Imperatore ‘sta* betie e c he 
fece ieri la sun' solita. passeggia. 

È Nuova York, 24 agosto' (filo transtl.). 

La! profungata siccità reca grandi danni ai! cereali 
'riegli! Stati dell'ovest e del sud! 

Palermo, 24 agosto. 

Ventie inaugurato il tronco ferroviario da Sciarra 
‘a Montemaggiore. 























Cvunno Grosenra germio 


« Crodiamo poi di non audare errati affermando, che in |) 
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Oggi passarono alla: Condizione : 22 balle 
organzioi;: 28: ballo trame; 20. ballti greggio ; 
pestto 31 balle; — Peso totale 6;847 chilo: 


853 mie. Patate 
il miringratma. 


da L. 0952 060 
Il meren 





sorundi MMano -- 90 agosto 1869 
che subnto sera era rimasto 
quasliindifferento all'aumonto della Reudita, 





d'iificio 59.10. 


\Piastito Nazionale 5 0/0 0. di 


Consolidato 5 î10. Contratti: dl matt.iu cont, 


lieti, son essondosi conchiuse operazioni di 
irilfavo. 


ri. ia ci], Ot020 56,50. 








questa mattina esordì di miglior umore, do- [!"P° 
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Xi prestito 1968 fu del pari, favorito, es 
‘Sendo numentato du 2 45 a 8£ 70, 
Lo Demaniali, valevano da 64 a G16 50.3 


‘giero ribasso, la meliga è pure in ribasso. 


" ‘ato n lird! 
© Gli altri generi. non offrirono nessuna vi II prestito Nazionale: fu sògoziato n lin) 


176,50 176 75 176 15, 
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| più desidorosi di vendere. 
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massime 1) frumento del quale si vondet- 
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gala socondaria è pure in ribasso; b 
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Ronstan (ore $ 8) — La com 
Raguin piemonteso  Salussoglin e 
Ardy, rappresenterà; Cos val-1, 
nom' mort ? 

albo (ore $ 118) — Opera: La 
figlia del reggimento — Cavatina 
dell’opera Itigoletto — Ballo: It 
dincolo verde. 

Serata a beneficio dalla prima dona 
assoluta sig. lena Ridolfi. 

Circo Milano (ore 1) — La 
compagnia Eugenìo. Rossi-Mario { 
tappresenterd: Za Contessa di ; 
Dlonte Cristo. 4 














CHIERE Ì 

Tui questo Licco libero comunale 
è vacauto pel prossimo anno scol 
stico la Cattedra dî Filosolia collo; 


alipendio.a concertarsi. Le domiaide 





coi titoli opportuni s'auo dirette al i presentazie aei di 1 
i dott domiciliati in ‘Torino, a pregiu 
È 





Sindaco, franche di. posta, nor pi 
di delli 45 settembre pressiio 








au 


Incanto dei Mobili 


Dolla Bottiglioria del Castel. di 
Viale, in Pihzza Solferino, mercoledì 
1° settembre. 

G. PB. Allvati perito giurato; 
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1 NOTIFICAN 





dA 


TI sottoscritto retite noto al pub. 
Ulico che ii di lui figlio Stefano Ri; 
sotti esorcita ni dal principio di a- 
‘posto ‘volgente il commercio; da ma- 
collaio a Porta. Susa, ensa Costa, 
i. 57, da solo e soparatamente. tal 
palre) © to in auguito ad. accordi 
tra loro presi 

















Rinsetti Giuseppi, 





3198 SUBASTAZIONE 
(2% Pubbl.) 





All'idicnza di questo, trilianalo ci- 
j Vle del circondario delli 14 prossimo 
ottobre, avrà Iuogo Ja ‘sutiasta colli 





stabili situati sul tes It, Sale 
Casti >, descritti nel bando 10 
correte agosto, autentico. Cirerie 
ho, sata autorizza com sont 
[di medesimo del "1° logo lio, 
sull'instanza delli sigg, Sin Martina 
di Sale cavalieri Giuscppe è. Pietro, 
0 contessa Eagenia vedova del conte 
Michele tanto ter cè che quale rape 


et. figli minori 
cotte Maurizio, Maria ed Emilia, 











lito delli Revello Matteo debitore, 
Cavalla ‘sacerdote Gio, Battista, Gia: 





venturo. { coma Pietro e Marin vedova dî Re- 


1969 


MUNICIPIO" DICHIERI 





Nel giorno 30 giò cotta mie, or 1 lotto 1 di 1, 8 


AI mattutine, sî esporrà in vendita allusta 
pubblica il Fabbricsto già convento; chiesa 
0 sv” dipendenze, detto dl Sax, Domenico, 
sul prezo già offerto, di LL 30,000 
pagabile in! tre rat, cioè 4/3 ‘in regio, 
V'alito 4/3/fra"ami quatto © l'altimo 173 
fra alii anni quatro successivi cogli 
totessì del 6 per 0/0, facolinivo di ati 
cipare le rate; mediate preavviso di mes 
tre. 11 termine pei fatali ‘scade al mezio 
giorno del 45 seltembre pv. 

1 capitoli son visibili alla‘ Segreto 
drica (uti i giorn © nelle ore d'ufficio, 
3185 














SAVIGLELN 


ansi in vendita tre corpi di 
‘cascine în ottima condizione di col- 
tura. — Per le trattativa è incaricato 
il notaio collegiato cav. GANDI. 

$i 














AVVISO 


Coli ordinanza in data d'oggi veniie 
sospesa la. vendita del ténimento 
Cristo 0 Torrone. Gibellino , di' pro 
prictà del conte Gloria; în risolto le 
opposizioni del signor Scapino affitta- 
volo dello stesso tenimento , fermo 
però l'incanto degli altri stabili, fe 
sato pel giorno corrente, 

‘orino, 2 agosto 1869. 












1406 





$i verticale di Parigi 
Pianoforte ce 
liro 880, via San Lazzaro, N. 16, 
Trino, 3290. 


BIGLIARDI sactti i sto 











collo Domenica terzi possessori, tutti 


4 di Sale Castelnuovo. 


Cotale subasta verrà aperta. sui 
prezzi dalli signori instaati. offerto: 
pi 





TI dotto 2 di L. 6; 

Il lotto 3 di Li il; 

1, Il lotto 4 di L ad; 

II lotto $ di L: 95; 

E sotto l'osservanza delle: conti: 
zioni tenorizzate nel bando presccen- 
finto. 

Essendosi colla stessa. sentenza 
sovra accennata dichiarato aperto il 
giudicio di graduazione sul  prozzo 
ricavando dalla subasta. ed ordinato 
ai creditori di presentare ‘alla can- 
selleria del tribunale le loro domande 
dî collocazione debitamente documen 
tate fra giorni 30 dalla significazione 
dell bando. 

Ivrea, 14 agosto; 1869. 

Realis Giuseppe p. c. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 

Con sentenza di questo triliunale 
civile delli 1% gennaio 1968 (registrata 
il: 6 saccessivo febbraio nl lib. 7, N. 
507, esutto L. 3, sottoscritto Roggier), 
‘oimanata sull'iustanza del fu Carlo 
Picea venne autorizzata in odio del 
Paverizio Giacometti di Nole Ja su- 
basta degli stabili ivi descritti, cos- 
sistenti in una casa nel recinto di 
Nole, e prato nello stesso territorio, 
regione Mall, venne dichiarato aperto 
il giudizio di graduazione per ln di- 
atriiuzione del preszo ricavando dalli 
vendita, per la cui strazione venne 
nominato il sig. giudico arr. conve 
Biandrà, © sì ordinò ‘ai creditori in- 
dritti dl depositare. alla cancelleria 
del tribunale le loro domande moti 
vate coi documenti giustifcativi fra 
Îl termine di giorni trenta dalla no- 
tificazione del bando, n quale subasta 
enne surrogata la Compagnia del SS. 
Sacramento sotto Îl titolo di Shu Vin: 
Nole, in po 
ona dei #uoi rappresentanti signori 








4 i50 e più. Dirigera al signor GIU È te0logodon Gincomo Grella, sacerdote 


SEPPE BOSIO , Pinza Vittorio 
manuele, 23 ‘in fondo ni cm 
Torino: 











SÌ CERCANO 


don Giuseppo Degiuli e Serra Michele, 
e venno fissata per l'incanto dei sud: 
detti stabili l'udienza che terrà questo 
tribunale alle ore 10 antimeridiane 
del $ prossimo ventur» ottobre, alle 
condizioni di cui nel relativo bande 





Capitalisti 0 Soci chè soles- } ‘nale, visibilo nell'ufficio del proci- 


sero ri 








Cartiera di Parella. Scrivere 
Liivico ‘at Sig. Aug. Abadie, Iviog per 
Parella. po 


2° Pallini da Caccia 


di pictmbo vergine 











rima fusione, 


perfettamente aferded, vendita al 
Dgronso, a TL. 56/01 it te, dal” 





iiAio A cent. 6!) al chilog:ida"G 1 


doti 
501 I, vin: Cernait 


quBVELPA,, | 
DENTISTA: 


red’ Appello 
N. 4, Zorino. » 


GRATIS: Snemio” io, 


San Paolo, 7, sp vari 
del'Emporio Conimiréiate 
(Catalogo Îlustrato) a tutti coloro che 1 
ne taranto dona in lettera franca. 
Un grosso vlume ‘in-8* di 1 
pagiio a due colonne contéenonti più 
di i diversi. 3908; 






























Incanto volontario” 


1 notaio Oscarre Pariletii n 
attilio ; via Corte d' Appello , N. è, 
martedì 7 p. v. settembre , alle ore © 1 
10 di mat 
‘di ua corpo di casa în Torino, Borigo 
5. Donato; © via S. Donato, N; Sk, 
alle condizioni portate dal bando dei 
12 corrente. 

9204 Notaio Paroletti 











vare 0 far. valere In bella È 


d) 











, procederà all'inchto gi (A 





ratore sottoscritto, via Corte d'Appel- 
lo, . 18, piano nobile. 

Torino, 16 agosto 1800. 

208 Rebuflatti sost. Crudo. 


REVOCA di PROCURA 


Cerruti Pietro fu Bernardino, rosi- 
dente in Lombriasco, con atto 23 
apzilo 1869, rogato Gaccia, registrato 
al libro 11, n. 201, con L. 8 80, re« 
vocò la procura generale che avora 
passata alla propria/mogi e Catterina, 
nata Rosso, coll’atto È ortobre 1856, 
rogato Pinzi insinuato al libro 47, 
vol. 4, N. 799, con L. 6, quale atto 
di revoca fu alla medesima notificato 
personalmente il # aprile u. 
da poîciò chiunque posst 
teresse, clie dopo tale notifi- 
cauza di rovoea di procura, esso Cerruti 
non riconoscerà: più nesstin contratto 
ad obbligazione che si fosse stipninto 
nel di lui iuteresse, edi forza di 
quella procura. 























3415 NEL FALLIMENTO | 
Sdi Gay Francesco già. droghiere © | 


fondachiere in questa città. Î 


Si avvisano li roditori ammessi’ e { 


* Qiurati di ‘comparire legalmente alla |. 
presenza del giudice delegato signor | 


ragenio Thomatis alli 22" sottembre 
86, ore'® omeridiane, în una sula 
sto tritimalo. di ‘cominereto, per 








deliberare sulla formazione del con- 


agosto 186 


Masserano vitecmie. 





SUNGENTI è È 
GRANDE GRILLE, È n 
HOPITAT,, I I, 
HAUTERIVE | © - 


1 ieetì del Governo Fi 
















ces 








:7| SORGENTI 
i CÉLESTINS, 
" | MESDAMES, |, 
2 GHOMEL 





Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 2, Magazzino Piazza della Dorsa 


Utilità delle acque di Vieh 





>. — L'uso dello aequo misorali di Vichy è diventato quasi generale, L' 
ziono benefica di queste Acque sì manifesta non solamente nelle affezioni che attaccano gl 








organi digestivi 


iui 
‘anche in tutte lo malattie croniche degli organi addominali, — Queste acquo possono figurare anche sulla tavola. delle 


persone sane, che evitano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — 


Acque minerali presso tutte le nazioni fncivilite 

Tutte le sorsenti n00 hanno le stesso proprietà ; la Grande, Critte, 
lAlòpitat o l'ITmaterine per lo stomaro , Céles 
per il ettari polmonare , MFeseferzeae8 per la ciorosi © leucorren. 

Iragni a “ich ci sal! naturali estratti dalle acque. 
di Vichy in be sonda presentano una cara facile 0 poco disportdiosa a, q 
mento tormue. — Pastiglie dfigestive ai sati naturali. 














Questi bagni presi 





id che spiega l'uso di queste 


ai applica alla malattie dol fegato ; 


9 por la renella, il diabete, l'albuminuria, CAeenaed 





imultaneamente coll'acqua 


che non possono recarai allo stabili 
sesto Pastiglio di un gusto gradovolissima 


soutibuinzuo a rende avea diopue minerali) © factliano la digesiono negli siomachi dotob, neurallzzaodone 


gli acidi. Esse si prendono prima ‘e dopo il pasto. 


Deposito in TORINO presso; li signori COSTANZO. PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 





Basili 





ca e Porta Palatina, dirimpetto al Caffé di questo nome e presso l'Agenzia D. MONDO 


1 prodotti dello Stabitiniento termale sonn rivestiti dal Controllo dello Stato, 1310 





PRESTITO 


AULA CITTÀ BE SAVIGLIARO 











Îì aperto per pubblica sottoserizione’a favore della Città di Savigliano 
un Prestito di L.‘70,000, rappresentato da 280 Obbligazioni di L. 250, 
fitiltanti 'anavo interesse dî L, 44 caduna, pagabile a semestri maturati, 
a decorrere dal:4° luglio ora scorso. 

* Tati Obbligazioni sono emesse al prezzo di L 236 caduna, pagabili 
in moneta legate, ed auche in Cartelle del Consolidato italiano al corsa 
legale; loro attribuito, dalla Borsa di Torio uel giorno ; precedente il lora 
versamento, aumentato di L. 2 per caduna resdita di L. 

L'ammortizzamento di questo Chbl'sazioni avrà. Iuogo a mezzo ci 
sorteggi semestrali, avanti il Cousîglio Comunale, cominciando dal primo 
semestre 1873, 0. terminando al 30 giugno 4884; lo sottoscrizioni 
si ricevono dal Tesoriere Civco nel di Ini ufficio nei fgiorni 7, 8, 
9, 40, 44,42,43, 44 del prossimo settembre. 

All'occasione di essa si dovranno versare L. 20 e d'chiavare, sotto 
pena, di decadenza dalla relativa fagoltà, se vogliasi soddisfare in Cart Ile 
del Consolidato l'importo delle Gbl:igazioni sottoscritte, nel qual caso 
anche le L. 20 possono essere iu s'ntili valori corrisposte, tuttavolta il 
complessivo montato di essé rappresciti una rendita not minore dit. 5. 

Savigliano, 10 agosto 1809. 
3209 Il sindaco BERTINI MONTALDO. 
























11 15 siusno 
FU RIAPERTO LO STABILIMENTO 


DELLA NOVALESA 


Dirigersi al Dottore W4-PAOVZ, vin Accademia Albortina, cd ‘alla 
Farmacia PECAA OLE, Dorn Grossa, cl OL EMI, Piazza Cori. 
guanò. 2180 





LA BIOGRAFIA CON RITRATTO. 


Monsignor D'ANGENNES Arcivescovo di Vercelli 


è vendibil: in Torino daî librai BORRI e MARIETTI, e a Vercelli dal 
libraio BARBERIS, a cent. 185 Ja copia, per la posta cent. 20. 














ALBERGO. E RISTORANTE 
DEL GRAN. MOGOL 


virino ‘alla Stazione di Porta Nuova, 
Va e Piazza LAGRANGE 
1 sottoscritti nuovi proprietari avvisuno Îl pubblico ‘vero essi recente 
mente abbellito e restaurato-il suddetto stabilimento, per cui ora offro tutto 
il confortabile pei signori viaggiatori e per qualsiasi accorrente. 
Prezzi moderati. 


3258 CAMOSSO E PATACCIA. 

















| CARTONI ORIGINARI: GIAPPONESI 


‘deli ingognero FRANCESC® DAINA di Bergamo 
Segue Credtero Fa nattescrizione 

divi £82@, a diverse condizioni , come ida 

[10 muggio scorsì. 

| In Forino p 

[via Ospedale, N. 









sso CARLO 
























già icpe N © 4 
BEPELATORIO DI EBOUDET 

(Questo initubile prodotto toglie © fa cadere fi'pochi minuti Ja peluria, 
i pedi da tutto la parti del viso e del corvo, senza recar. dantò alla pelle, 
0 frudume T5 ji piccola ivcituzione, 0 come por dicanta vedesi la pelle rasa 
è pila malto che sol più portetto tasto, Quando l'operazione si ripeto 
poche volte dì seguito dotti peli fiiscanò col’nou nascere più 

II stila depelatorio non va confuso ‘ton altri per nssore di un' effetto 

jr costine. 





della Vocasti munita dell suo manifesto L. 3: 
Deposito iu ‘Torino presso Îl sig. APPINO, profumiore, via Barlaroux, 16, 





Tnstrissino signo» Prefetto 


1 sottoscritti. Valle Giuseppe, da 
Strona-Mortigliengo e Reda Carlo e 
figli da Croce Mosso, proprietari di 
una peze prato dutto di Enoc, 
tunta nella xegione Ponte di Bosso, 
in territorio di Cossuto lungo In de- 
stra sponda del | torrente Strona, 
‘spongono ‘lla 8. V. Ia che” fn 
dill'amo 181 tale loro. proprietà 
viene ad essere irrigata colle neque 
del citato torrente Sirona mediante 
chiusa © canale proprio apértosi nel- 
l'anzi citato anno ÎNIA, © siccome 
dal piano delte loro proprietà al 
fondo del torrente presontast la sen- 
tita differenza di livello di metri 2% 
88, quindi è che sono venuti nel di- 
visamento d'usufruire quella pendenza 
for lo stabilimento di tre. opifizi. 
Siccome parò l'attuale presa d'acua 
non è legalmente legittimata, conse 
guontemente pritan d'intraprendere 
io opero per la costruzione degli opi- 
fizi chie consisterebbero in due olli- 
cino ed in una filatura di lana pel 
‘confozionamento di pauno, pensarono 
di presentare l'unito progetto com- 
pilato. dall'ingegnere signor. Pietro 
Faccio, a norma delle disposizioni 
ontounto al cano V articolo 12 e 

to della legge 30 marzo 1865 
Seni opero pubbliche alla S: V. 
Hilma, CR 

supplicondola si degni procurare 
toro TR So 8. R. dI. la delita legit- 
timazione a seconda del citato pro: 
getto che si rassegna, e che è, di 
oter portare nella roggia litri 450 
per minuto secondo e di stabilire 
Rum. 5 salti, di cui îl prhno di metri 
9,16 di altezza, il sccondo di metri 
10, cd il torzo di metri 7. — I due 
primi sarebbero usufruiti dal ricor: 
reute Valle Giuseppe e’ l'ultimo dal 
Reda Carlo © figli. 

Dichiaransi î sottoscritti ricorremì 
disposti di corrispondere alle R. Fi- 
nanze dello Stato quella proporzio- 
male annualità. che verrà giudicata 
dol caso; persuasi cho nello stabiliro 
la stessa, si vorrà tenor conto, che 
por ora gli opifzi a farsi von puonno 
cho essere di poca entità, e che per- 
ciò l'aumualità. sarà solamente stabi» 
lita in base al poco reddito e profitto 
che si potrà conseguire. Siccome si 
tratta solamente di 1 e 
condoita d'acqua che esisto giù da 
oltre quarant'anii, conseguentemente 
si ha tutto ‘n credere che ‘si farà 
Juogo a questa domanda. 


Il che della grazia, 

1 supplicinti 

Firm. Vallo Giuseppe. 
Reda Carlo e figli. 
















































Prefetto 
della provincia di Novara 


Visto il ricorso presentato dai sì- 
gnori. Valle Giuseppe e Reda Carlo 
0 figli, ev quale chiedono. sia loro 
legittimata uua derivazione d'acqua 
di cui usufruiscono fino dal 1816 per 
frrigaro un Joro stabilé posto lungo 
la spoudi destra del torrente Strona 
in territorio di Cossato, ed usufruiro 
quindi della derivazione: stossa 
animare duo ofilcine ed un Inni 
clie intendono costrurre iu quella lu- 
calità; 1 

Visti i documenti tecnici da essi 
ricorrenti presentati a corredo di tale 
doronndo; 
Vista fa nota. dell'ingegiiere cano 
governativo della provincia in da‘a 

1% audanto, N. 1184; 

Viato il regolamento aunessa al R. 

docreto È settembre \f07, N. Is; 


















Decreta 
1, La domonda suddetta ed il mro- 
sente decreto saranno a cura della 


sotto-prefettara di Biella pubblicati 
por copia autentica. tici. comuni. di 
Bossuto © Biolla vl inserti nel gior- 
nale per pli annuuzi olficiali della 
provincia (giornale La Provineta_ di 
Torino), il tutto a spese dei profati 
signori ricorrenti. 

2. La pubblicazio. © ei Itoghi sud- 
detti sarà fidta Îl giorno | 
traute 1u0ge dî setter 
atutto il gioruo I steso mes 




















L' inse ne). giornale. predetto 
non sark ritariata oltre il giorno 311 
corrente musi 

N 1 documenti prodotti a corredo 
dell'enuni da saranno dopo» 









sitati ‘ne Ila: sotto brefete 
i Biella © si rimmrconiio fino 
iorno precedente alla vista della 








di cui all'art. #6 





ate, 





1 _—_ ‘‘ 


Farnto è C., Piazza Solferino 








fi La vista pe le_sico 
Tocalità da eseguitaî dalu'uffici 
avrà Togo allo. oro 8 antimeri.tiane 
del giorno 26 suddetto settembre. 
fiLu somma a_ depositarsi per 
L'effetto di chi all'ultimo alivea del: 
Fart 9 del succitato regolamento È 
sottembre 1867, è fissata in L, 00, 
€ sarà dopositata, presso ]n ‘stessa 
sotto-profottura di Biella. E 
G. La pubblicazione ed inserzione 
di cui sovra sammuno. fatte secondo 
Sl presesito dagli art A e, del 




















Jossono avervi interesso di | progeu= 
tare alla sotto-prefettura di Biella 
sia verbalmente, sin per scritto 10 
Joro osservazioni e ragioni ed inter- 
sere neî stindicati im ed ora 
Un visita della località. x 
UU Ml ag. solto prefetto di Pilla è 
incaricato della esecuzione. del pre- 
stato doeroto e di vegliare alle 
fimonto. delle disposizioni in 
fatta e di quelle sancite neî surriforiti 
regolamenti $ settembre ISU7 ed art. 
4 0 5 della leggo 25 giugno, 1865. 
Novara, 17 agosto 1869. 
1 Prefotto firm. ZOPPI. 
Per copia conforme 

8181 Rossotti segr. 




















daù7, NEL FALLIMENTO, 

di Borca Giovanni , già concessio- 
nario di vetture pubbliche tra 
rino e Gassin 
Si avvisano i craditori ammessi © 

giurati di compariro legalmente alla 

presenza dol giudico delegato signor 

Ginsenpe Rotti; alli 21 settembro p. 

v, alle ore 9 Antimoridine , ja una 

delle sale di questo tribunalo' di com- 

mercio , per daliborare sulla. forma 
zione del concordato. 
Torino, 28 agosto 1869. 
Masserano) Vice-caue. 


INSTANZA 

per nomina di perito. 

ignori. Enriotti Giuseppe. fu 
Carlo e Bernardi Giusoppo fu Pictro, 
rosidenti‘a San' Bonigno Canaves® 
volendo. iniziare giudicio di subasià 
2ont 0 Amalia Patrito di Pont, vedovi: 
useppo Rossî , tanto in 
e quale anvministratrice dei 
uori Effigenia, Marin Lui 
gia, Giulio, Celso cd Amatilde frate 
© sorelle Tiossi, pure residenti a San 
Benigno, chbero a ricorrere all'll.mo 
sig. presidente del tribunalo civilo di 
Torino, a senso dell'art. 664 cod. pr. 
civ pér la qomina di un porto, i 
quale abbia a procedere alla, desori- 
zione ed ‘estimo dei beni subastandi 

Torino, 24 agosto 1809. 
Lasagna p. e. 


NO LIFICANZA PRECETTO 

Per atto 11) corrente dell'usciere 
Rugenio Riccio, sull'instanza della 
damigella Anetta Ginolino, residente 
iu ‘Larino, con domicilio eletto presso 
il procuratore capo Vincenzo Parho-, 
venno notifieato a termini. dell'art. 
141 cod. di pr. civ. alla signora Adele 
Rossi, moglio separata del sig. Ca- 
psillo Darando , giù residente m To- 
Fino, ed ora di domicilio, residenza € 
dimore ignoti, latta di precetto a pa- 
gamento, in forza di seitonza del sîg. 
Enntoro di Torino ver la sezione Mon- 
to 30 aprile ultimo , debitamente 
registrata è netiticata ‘col quale si 
face alla medesicus fagiunziono d' pa- 
gare alla signora G'inu ino la comples- 
Siva somma di L. 1148 45, oltre le 
Spese successive, sotto perda 'dell'ese- 
cuzione mobiliaro. 

“Torino, 93 agosto 1809. 
3206 Vitelli sost. Barberis. 


3:01 GRADUAZIONE 

Con. provvedimento presidenziale 
del 13 corrente mose d'agosto, venne 
ichiarato aperto dinanzi il tribunale 
civila di Biella il giudicio di gra- 
Quazione per la distribuzione delle 
L. 15,000 prezzo beni sulastati al 
Domenico Bodoira d'Irrea ©. dolibe- 
rati con sentenza 6 dicombro IS6i, 
dolitamente registrata n favore della 
signora Torosa Rellono moglie del 
tig. Giuseppe Bodoîta, e vennero in- 
giunti tutti li creditori asenti diritto 
fi tale prezzo di dopositaro nella 
cancellria dol prelodato tribunale le 
foro rarionate dom ndo” corrobarate 
da giustifiativi titoli entro il ter- 
miné di giorni 30 successivi alla no- 
tifcanza del. provvedimento, _dele- 
guado por l'istrazione del ginaicio il 
dig. congiulico ave. Giuseppe Fortu- 
niato Bortolina. 


Biella, 21 agosto 1869. 
Tio 




































































gia pi ci 


ATTO DI CITAZIONE 
Con atto 19 agosto 1869. dell'u- 
aciera presso il iribunale. civile di 
‘Torino Giuseppe Trona, venne, al 
instanza di Carolina Umberto giù 
die di Pietro 
ie, notificato 
fo Salomone réotso 
@ decreto del sig, prosidente del lo- 
dato triluugle del 7 agosto corrente, 
col quale si mandò citare il detto 
lomona Pietro, giù 1 esidente a Ciriè, 
‘a di domicilio, residenza e dimora 
a comparire avanti il sullo- 
bunale civile alle ore: 10 an- 
ridiazo dol giorno primo 
io settembre, por ivi rispondere 
da” dela richiedente. 
inzata ad esigere da 
i il credito di cui 









































vt) 
Qi ‘dd ‘addivoniro aila 
{ anestlzione vela relativa ipoteca, 
colle spese. 
Toriuo, 30 agosto 1869. 
das7 Cesuro Scotta p. è. 





